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Abbiamo deciso di occuparci di uno spazio adatto alla vita da single in quanto negli ultimi 
trent'anni questa categoria si è incrementata notevolmente. In Italia questo fenomeno è 
stato un tema studiato quasi esclusivamente dal punto di vista sociologico ed economico 
ma mai sotto l'aspetto puramente architettonico. 
Il fenomeno non è ancora cessato, ma anzi ricerche e sondaggi effettuate negli ultimi anni 
provano che il numero di chi va a vivere solo crescerebbe ancora di molto se ci fossero 
case a prezzi più accessibili e maggiori occasioni di lavoro per i più giovani. Inoltre il trend 
delle separazioni e dei divorzi, che anche nel nostro Paese si avvia a raggiungere le 
frequenze delle altre società sia occidentali che dell'est europeo, provoca un numero 
sempre maggiore di "reduci" dal matrimonio, che hanno davanti a se due scelte: tornare a 
vivere nella famiglia di origine o andare ad abitare da soli. 
Ma sono pochi quelli che scelgono la prima possibilità.  
Si è delineata quindi una nuova figura sociale, quella del single, portatrice di 
comportamenti nuovi, di nuove gerarchie di valori, di nuovi stili di vita. 
Quindi i single sono destinati sicuramente a crescere nei prossimi anni, diventando 
sempre più rilevanti nella società, che dovrà, prima o poi, porsi il problema di offrire servizi 
adeguati alle nuove necessità di queste famiglie unipersonali. 
Precisiamo che col temine single non ci riferiamo esclusivamente ad un individuo che sia 
"solo" dal punto di vista sentimentale, secondo l'accezione comune, ma indichiamo una 
categoria molto più ampia, costituita da tutte quelle persone che si trovano nella 
condizione di vivere da sole in un alloggio sia per scelta che perché costrette da altre 
motivazioni. 
 
Dall’indagine statistica è emerso che le fasce in cui il numero dei single è maggiore sono 
da 27 a 45 anni e da 66 a 85 anni; ci siamo concentrati sulla prima categoria in quanto è 
sempre stata piuttosto trascurata dagli studiosi che si sono maggiormente concentrati sulle 
problematiche degli anziani. 
Altra puntualizzazione è quella che riguarda la definizione di spazio minimo. Questo, 
infatti, non va inteso come la metratura prescritta dalla normativa per un alloggio o per una 
singola stanza, ma gli si deve attribuire il significato di spazio necessario affinché il single 
(inteso come sopra) possa svolgere al meglio ed agevolmente tutte le attività che gli sono 
proprie, da quelle più semplici a quelle più complesse. Lo spazio minimo così inteso può 
non corrispondere agli standard forniti nelle normative, ma anzi discostarsene in varia 
misura. 
 
Come categoria di single, abbiamo poi preso in considerazione quella delle “donne 
maltrattate”. 



 

Lo spunto ci è stato fornito da un bando di gara a cui ha partecipato il Comune di Torino, 
in cui alcune parti di edifici da riqualificare, situati all’interno di zone critiche, sono state 
destinate all’accoglienza di queste persone. 
In questi stabili si intende inoltre attuare una integrazione tra gli abitanti anziani già 
presenti e questa nuova utenza, in modo da favorire la nascita di una comunità di vicinato. 
Le linee guida per affrontare la riqualificazioni degli stabili di via Ghedini/via Gallina ci sono 
state fornite dai colloqui effettuati con gli esperti del settore e dalle indicazioni forniteci 
dall’architetto Giovanni Magnano e dalla dottoressa Susanna Canestri, responsabili del 
progetto periferie che si occupano di tale intervento. 
Abbiamo proposto quindi due soluzioni, la prima rispondente in modo più preciso alle 
indicazioni forniteci dai responsabili del settore periferie, con una disposizione sparsa degli 
alloggi da destinare alle donne, fatto dovuto alla disponibilità di appartamenti sfitti 
all’interno dei vari stabili.  
 

 
 
La seconda soluzione risponde maggiormente ai suggerimenti emersi dai colloqui con le 
associazioni di settore e sono stati raggruppati tutti su uno stesso piano. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

In tutte le soluzioni è stata prestata una particolare attenzione agli spazi di manovra, ai 
percorsi e allo studio degli ingombri propri e portati degli arredi, per consentire uno 
svolgimento il più razionale possibile delle attività che caratterizzano l’utenza. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Riportiamo un articolo comparso su La Repubblica del 21 Marzo 2004, riguardante la 
nostra tesi. 
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